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Serena Pesenti

La sede del Comune di Lecco nel palazzo dell’ex Ospedale.
Il progetto di adeguamento dell’ingegner Iosto Braccioni.

(1926-1928)

Abstract
The contribution shows the project of adaptation and transformation of the building 
of the former Hospital of city of Lecco, built on a project by Giuseppe Bovara from 
1843, and converted into the new seat of the Municipality in 1926-28. 

The building had remained in use as a hospital until the end of the nineteenth cen-
tury, when due to lack of space, it was decided to build a new hospital in another part 
of the city. The edifice was thus purchased by the Municipality in 1900 and used as 
the seat of the Court and of the Lecco Public Prosecutor’s Office. With the political-
administrative reorganization of 1923, the City of Lecco merged several municipali-
ties in the district, and the consequent increase in the number of inhabitants made it 
necessary to find a new arrangement adequate to the increased need for space in the 
municipal administration offices. It was therefore decided to transfer the seat from 
Palazzo Ghislanzoni to the former hospital building. 

The transformations made to house the offices of the Municipality (which are 
still located there) involved an important transformation and expansion project, de-
veloped by the engineer of the Municipality’s technical office, Iosto Braccioni on the 
palazzo Bovara (so called today). The intervention is illustrated on a series of unpu-
blished drawings that reflect the changes that led to the current volumetric layout of 
the building. The project is also significant as regards the professional role played 
by the municipal engineer within the technical-administrative apparatus where, as in 
other Italian cities in the same period, the municipal engineer also dealt with more 
peculiar project issues of the architect, such as in the case of the enlargement/resto-
ration of the former Hospital, together with the main urban and infrastructural works 
that were started in the Thirties in the city of Lecco. 

Introduzione
Il contributo, che rientra in un più ampio studio sulle sedi storiche del Comune di 
Lecco, illustra il progetto di trasformazione e adeguamento dell’edificio dell’ex 
Ospedale di Lecco, trasformato negli anni Venti del Novecento per ospitare il Comu-
ne, che ancora oggi vi ha sede. 
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Serena Pesenti

L’intervento, che conferisce alla fabbrica l’attuale assetto, fu realizzato su pro-
getto dell’ingegnere capo del Comune, Josto Braccioni1. Sulla base di una serie di 
disegni inediti è possibile comprendere le successive fasi di studio che, con solida 
competenza professionale, condussero Braccioni a contemperare le richieste di spa-
zio della nuova sede comunale con le esigenze economiche, senza dimenticare gli 
aspetti formali di una rappresentatività austera ma dignitosa. 

Nota sulla storia della fabbrica
Negli anni Trenta dell’Ottocento l’iniziativa di dare a Lecco un Ospedale per il comu-
ne e il circondario (Borghi 1975; Tettamanzi 1987; Rossetto 2000) trovò un impulso 
decisivo grazie al lascito del ricco mercante Antonio Muzzi e del nobile lecchese Don 
Diego Martinez, che cedette allo scopo un terreno di sua proprietà. Per la redazione 
del progetto fu chiamato l’ingegnere architetto lecchese Giuseppe Bovara (Apostolo 
1855; Bianchi 1980; Borghi 1982; Borghi 1983; Mariani 2002), che disegnò un gran-
de edificio quadrangolare, diviso da un corpo trasversale, perpendicolare alla facciata 
principale, in modo da formare due spazi interni rettangolari, ciascuno a sua volta 
suddiviso in due porticati comunicanti di forma quadrata. Nella corte a nord-est, era 
prevista la chiesa, nel chiostro a sud-est la sala anatomica, come mostrato in fig.1. 

L’apertura dell’Ospedale fu concessa dal governo nel 1843 e l’anno successivo, 
grazie ad altri lasciti e a raccolte di fondi, fu possibile completare il cortile con le 
arcate e i muri del portico. Nel 1845 fu costruito l’oratorio, dedicato a S. Maria della 
Natività, anch’esso su progetto di Giuseppe Bovara, mentre la facciata fu comple-
tata qualche anno dopo, nel 1854 (Borghi 1975; Tettamanzi 1987). Per le perduranti 
difficoltà economiche nel finanziamento dei lavori, il progetto del Bovara fu tuttavia 
realizzato solo per la quarta parte del volume inizialmente previsto, corrispondente 
all’incirca a uno dei cortili quadrangolare, quello collocato a nord-ovest. Se il primo 
anno di attività registrò la presenza di quindici malati, il numero crebbe negli anni 
seguenti. Nel 1848, durante la prima guerra di indipendenza, con la ritirata dei pie-
montesi attraverso il Milanese, i malati e i convalescenti degli ospedali di Brescia e 
di Bergamo furono indirizzati a ovest, verso le strutture sanitarie di Como, Lecco, 
Varese e Pavia. L’ospedale lecchese si trovò così a far fronte a un carico non previsto 
di pazienti, al punto che il 5 agosto del 1848 ebbe ad accogliere in un solo giorno 83 
militari; in quell’anno la struttura registrò 735 degenze, di cui 661 militari piemon-
tesi, lombardi e austriaci e volontari. Le condizioni dell’edificio erano inadeguate 
a fronteggiare la situazione: inizialmente furono occupati l’infermeria, non anco-
ra completata, e i portici superiori e inferiori del cortile; si resero quindi necessari 
ulteriori adeguamenti per accogliere il gran numero di feriti. L’entità dell’urgenza 
sanitaria fu tale che nel dicembre dello stesso anno un decreto governativo impose 
che l’ospedale civile di Lecco avesse anche funzioni di ospedale militare e a tale 
scopo fu allestita un’altra infermeria in grado di accogliere 50 letti. Il grande afflusso 
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perdurò fino al 1851 quando, cessata l’emergenza militare, la situazione tornò alla 
normalità. Il numero dei letti, con il crescere della popolazione comunque aumentò 
gradualmente, passando da dodici ricoverati nel 1861 a quarantatré nel 1878 (Tetta-
manzi, 1987).

Verso la fine del secolo si palesava in modo definitivo l’inadeguatezza della strut-
tura ad accogliere un numero crescente di malati. Al progressivo aumentare delle 
richieste di degenza gradualmente si palesava la mancanza di spazi adeguati per ac-
cogliere i malati. A questo disagio si aggiunse poi anche il disturbo recato dai rumori 
e dalle polveri provocati dal traffico dei treni della vicina ferrovia Lecco-Bergamo 
costruita nel 1863: i binari passavano in adiacenza al perimetro dell’area ospedaliera 
a est, e nel piazzale ove si attestava il lato nord dell’Ospedale fu costruita la stazione. 
Tra l’altro, per la realizzazione della linea ferroviaria, la Congregazione di Carità, 
proprietaria dell’Ospedale, aveva ceduto parte del terreno di pertinenza dell’edificio, 
precludendo in tal modo ogni possibile ingrandimento e completamento di quest’ul-
timo secondo l’originario progetto di Bovara (Tettamanzi 1987; Dacco’ e Cattaneo, 

Fig. 1 – Giuseppe Bovara: pianta generale dell’Ospedale di Lecco del 1836 (da Borghi A., 
1985, Tav. 155).
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1988). L’Ospedale, pertanto, ormai destinato a essere spostato altrove, rimase in fun-
zione nell’edificio fino a quando nel 1893 non si decise di costruirne uno nuovo, i cui 
lavori iniziarono nel 1899, in altra località più adeguata ai requisiti igienico-sanitari 
necessari per un luogo di cura.

Il Comune decise così di acquistare l’ex Ospedale dalla Congregazione di carità. 
Il 13 settembre 1900 stipulò il contratto d’acquisto per 100.000 Lire, con l’accordo 
che la consegna dell’edificio al Comune sarebbe avvenuta entro il 30 settembre. 

Palazzo Bovara da ex Ospedale a sede del Comune di Lecco. Il progetto dell’inge-
gnere Iosto Braccioni
L’ex Ospedale fu inizialmente destinato, con modesti adattamenti, a sede del Tri-
bunale e della Pretura di Lecco; successivamente ospitò il Museo e la Biblioteca 
civica (Borghi 1975). Ma le trasformazioni più significative ebbero luogo con Con il 
riassetto politico-amministrativo determinato dal R. D. 7/12/1923 n. 3121, che sancì 
l’accorpamento di alcuni Comuni del circondario. Per il conseguente aumento del 
numero di abitanti si rese necessario dotare di spazi più adeguati la sede municipale, 
al tempo allocata nel palazzo Ghislanzoni in via Roma. Fu presa quindi la decisione 
di spostarla nel più ampio palazzo dell’ex Tribunale, come al tempo era denominato 
l’edificio, oggi chiamato palazzo Bovara, in quanto la sede del Tribunale era stata 
soppressa quello stesso anno. Il 19 luglio 1924 fu approvata la decisione di eseguire 
lavori per la nuova sistemazione2 e nel mese di dicembre fu stabilito di incominciare 
a trasferirvi gli uffici di stato civile, l’anagrafe, l’elettorato e la leva oltre all’ufficio 
tecnico3 . In quel momento l’edificio risultava ancora occupato dalla Banda Manzo-
ni, dalla Biblioteca, dai Musei e dagli uffici giudiziari della Pretura. 

Nel 1924 il fabbricato principale affacciato sulla via Muzzi, a due piani, presenta-
va un corpo semplice con due ali simmetriche. Dall’androne di ingresso si accedeva 
direttamente a un ampio cortile completamente circondato da un porticato su cui si 
affacciava l’ex oratorio dell’Ospedale. In fondo sulla destra vi era l’ingresso a un 
edificio secondario, parallelo al confine con la ferrovia.

Il primo progetto di adattamento proposto dall’ingegner Braccioni, interpretando 
in senso stretto le indicazioni dell’Amministrazione, si era posto come soluzione 
provvisoria, in modo da non precludere interventi di maggior respiro in un secondo 
momento, ma da permettere l’immediato trasferimento di tutti gli uffici comunali 
senza lavori di grande entità e senza spese eccessive: la cifra preventivata era di 
187.257,59 lire. L’ipotesi, risalente con ogni probabilità al 1924, in vista del trasferi-
mento del primo blocco di uffici, si basava sulla individuazione degli spazi più adatti 
per collocare le nuove funzioni conservando la preesistente consistenza del palazzo. 
L’unica aggiunta sarebbe stata la costruzione di una minima porzione di solaio al 
primo piano del corpo principale, eliminando un tratto della copertura del portico a 
piano terreno, per collegarlo con la scala dell’edificio secondario.
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A seguito di ulteriori considerazioni e successive verifiche Braccioni giunse a 
redigere un nuovo progetto, datato 1 luglio 1925 e riportato nelle figg. 2 e 34.

L’ingegnere comunale si rese conto che, oltre a dover demolire e ricostruire strut-
ture principali e secondarie in cattive condizioni per la lunga mancanza di manuten-
zione, per dare maggiore igienicità agli spazi di maggiore accesso del pubblico nei 
due piani, e per accogliere tutte le funzioni necessarie al Comune si sarebbe dovu-
to ampliare l’edificio costruendo nuovi volumi aggiuntivi. Per fare questo si ispirò 
all’idea originaria di Giuseppe Bovara e pensò di completare la forma quadrilatera 
indicata nel disegno del 1836, qui in fig. 1. Sotto il profilo estetico l’intervento di am-
pliamento avrebbe seguito le linee architettoniche e decorative della parte originaria, 
aggiungendo anche due balconi al prospetto principale. Inoltre, la striscia di area 
libera di pertinenza dell’edificio in fregio alla via Muzzi, con ingresso separato, si 
mostrava ideale per la costruzione dei capannoni e delle tettoie della nuova caserma 
dei Vigili del Fuoco, e per ospitare nello stesso luogo magazzini e officine comunali. 
I tempi per intraprendere i lavori anche economicamente più impegnativi erano ma-
turi; Braccioni aveva preventivato la spesa di 530.000 lire. Il 23 luglio 1925 l’Am-
ministrazione comunale deliberò di accendere un mutuo per l’esecuzione di diverse 

Fig. 2 – Josto Braccioni: sistemazione del palazzo del Tribunale a sede del Municipio (1925), 
(ACL, II s., I-7-1, cart.39).
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opere pubbliche. Tra queste, oltre alle opere per la revisione di infrastrutture viarie, 
per la sistemazione dell’acquedotto e per la costruzione del pubblico macello e ai 
lavori di adattamento di palazzo Manzoni, a Castello, per potervi spostare i Musei 
e provvedere alla necessità di aule scolastiche, vi era l’intervento al palazzo dell’ex 
Tribunale per trasferirvi la sede del Comune, con annessi magazzini municipali e ca-
serma dei pompieri, oltre ai conseguenti lavori di adattamento di palazzo Manzoni, a 
Castello, per potervi spostare i Musei e provvedere alla necessità di aule scolastiche5.

L’anno seguente, terminato il periodo di gestione governativa provvisoria per il 
riassetto municipale conseguente all’accorpamento dei comuni del circondario, il 
31 gennaio del 1926, avvenne l’insediamento del primo Consiglio Comunale e la 
nomina della prima Giunta della Grande Lecco. 

Nel frattempo il progetto dell’ingegnere comunale ebbe una nuova rielaborazione: 
in aggiunta agli aumenti di volume già previsti, si proponeva di demolire e ricostruire 
ex novo anche il lato est del cortile, di fronte all’ingresso principale da via Muzzi. In 
una stesura intermedia, del 18 febbraio6, Braccioni, in accompagnamento a due nuove 
tavole di studio distributivo, espose con una accurata disamina le considerazioni che 
lo avevano condotto a ritenere inadeguato l’oratorio nella corte a nord-est oratorio che 
inizialmente voleva conservare e destinare alla funzione di Sala consiliare; per poter 

Fig. 3 – Josto Braccioni: progetto di sistemazione del palazzo del Tribunale a sede del Mu-
nicipio (1/7/1925), (ACL, II s., I-7-1, cart.39).



923

La sede del Comune di Lecco nel palazzo dell’ex Ospedale.
Il progetto di adeguamento dell’ingegner Iosto Braccioni.(1926-1928)

dare una minima idoneità alle nuove esigenze d’uso se ne sarebbe dovuta demolire 
completamente l’ossatura interna e rifare in parte la volta e il tetto, ma lo spazio 
complessivo risultante sarebbe comunque risultato insufficiente per ospitare anche il 
pubblico, per il quale si sarebbe dovuto costruire appositamente un loggiato superio-
re. Inoltre, l’unica finestra esistente, a sud, non era in grado di fornire sufficiente aria 
e illuminazione e nuove aperture avrebbero comportato notevoli costi; infine, l’ unico 
ingresso esistente non sarebbe stato opportuno per sindaco, assessori, consiglieri e 
pubblico insieme, e la costruzione dei disimpegni e locali di corredo necessari sarebbe 
risultata costosa e non risolutiva. Non restava quindi che procedere alla demolizione 
dell’oratorio e dei fabbricati rustici ad esso addossati. Il progetto completo, datato 15 
aprile 1925, assumeva appieno questa drastica soluzione, che consentiva una più ra-
zionale distribuzione degli uffici al piano terra e soprattutto la possibilità di costruire 
una nuova Sala del consiglio al piano superiore del palazzo7. 

Dopo una nuova delibera dei lavori, il 24 giugno il Consiglio comunale approvò 
il progetto del 15 aprile, per un importo stimato di 610.000 lire per l’intervento di 
adeguamento che di lì a poco sarebbe iniziato e portato a termine nel giro di circa 
due anni8. 

Fig. 4 – Josto Braccioni: progetto per la sistemazione del piano terra del palazzo del Tribu-
nale a sede del Municipio di Lecco, (15/4/1926). (ACL, II s., I-7-1, cart.13).
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Conclusioni
La trasformazione dell’edificio, oltre a chiarire. sia pure in sintesi, i principali mo-
menti della trasformazione di palazzo Bovara, mette anche in luce la figura di un 
oscuro ingegnere capo del Comune, Josto Braccioni, al quale si devono non solo 
significative opere urbanistiche per lo sviluppo di Lecco, ma anche importanti opere 
nel campo dell’edilizia pubblica della città dagli anni Venti agli anni Quaranta del 
Novecento. Come accadde anche in altri comuni italiani in quel periodo, all’interno 
dell’apparato tecnico dell’amministrazione locale, l’ingegner Braccioni dispiegò la 
sua scrupolosa competenza professionale in un ampio ventaglio di realizzazioni, sia 
di carattere ingegneristico sia di tipo più peculiarmente architettonico, come nel caso 
qui trattato dell’ampliamento/restauro dell’ex Ospedale. In tal senso, nella sua con-
creta gestione tecnica degli interventi, durante la sua attività si conferma il protrarsi 
di quella commistione/contrapposizione tra le competenze specifiche dell’ingegnere 
rispetto a quelle peculiari dell’architetto, già risalente al dibattito tardo ottocentesco, 
e la cui risoluzione proprio negli anni Venti del Novecento fu sancita nel 1925 dal R. 
D. 23/10/1925, n. 2537.

Fig. 5 – Josto Braccioni: Progetto per la sistemazione del primo piano del palazzo del Tribu-
nale a sede del Municipio di Lecco, (15 aprile 1926). In alto, indicata con il n. 47, la nuova 
Aula consiliare, (ACL, II s., I-7-1, cart.13).
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Note 
1.	 Josto (o Iosto) Braccioni, figlio di Paolo e di Matilde Pintor, nacque a Isili, in Sardegna, 

il 19 giugno 1893. Il padre, di Cagliari, insegnante elementare, già direttore scolastico 
a Isili, nel 1903 aveva vinto il concorso di direttore per le scuole di Lecco, presentando 
molti attestati di benemerenza, articoli e pubblicazioni, fra le quali La guida del Maestro. 
Sunti di letteratura e altro (Sandron, Milano-Palermo1900). Iosto crebbe a Lecco con i 
fratelli Italo (1891-1959) e Iorio (1905-1964). Laureatosi in ingegneria al Politecnico di 
Milano, e già capitano degli Alpini, era stato due volte ferito nella prima Guerra mon-
diale. Il 17 dicembre 1921 sposò Teresa Cernuschi di Monza. Dall’unione nacquero due 
figli: Mario (13/6-15/6/1922) e Mario, detto Sergio, il 23/7/1926 (ACL, D6, cart.619).	 
Nel dicembre del 1921 Braccioni entrò in servizio provvisorio, come ingegnere avven-
tizio, presso il Comune di Lecco. Alla fine dell’anno successivo partecipò al bando per 
l’assunzione come ingegnere, risultando nella terna selezionata dalla commissione con-
corsuale da sottoporre al voto del Consiglio comunale (1° Pasquale Chessa di Orista-
no, voti 48/50; 2° Josto Braccioni, di Lecco, voti 46/50; 3° Carlo Goielli di Treviglio, 
voti 44/50) che, con delibera del 24 luglio 1923 lo scelse come vincitore. A favorire 
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la sua nomina, oltre alle perorazioni al sindaco da parte di Giulio Fiocchi (per conto 
dell’Associazione Nazionale Combattenti) e di Dante Airoldi (per l’Associazione Na-
zionale Mutilati e Invalidi di Guerra), per i meriti acquisiti nella Seconda Guerra mon-
diale, probabilmente ebbe un peso decisivo l’esperienza già maturata nell’ufficio tec-
nico, compresa una sufficiente esperienza riguardo il servizio dei pompieri, dipendente 
dall’ufficio tecnico, oltre al fatto di essere l’unico candidato di Lecco. Dopo un periodo 
di stasi, dovuto anche all’inefficienza del precedente ingegnere capo, con la direzione 
di Braccioni dell’Ufficio tecnico comunale furono realizzate molte opere urbanistiche 
ed edilizie significative per lo sviluppo e la modernizzazione della città. Tra queste si 
ricordano i lavori per la tramvia Lecco-Erba, l’unificazione degli acquedotti, la costru-
zione dei macelli, la sistemazione di varie strade e piazza (piazza Battisti, piazza Gari-
baldi, corso Vittorio Emanuele), il concorso per il progetto dell’Istituto Tecnico, la rea-
lizzazione, del monumento ai caduti di Giannino Castiglioni, affacciato sul lago, per il 
quale Braccioni progettò il basamento e la sistemazione della piazza circostante (Gu-
glielmi 2017) e infine l’avvio del progetto per il nuovo Piano regolatore, nel 1940, per 
il quale fu incaricato come professionista esterno l’ingegner Francesco Meschi.	  
Braccioni morì a Lecco il 5 agosto 1940, di tubercolosi. (ACL, serie I, X-9-12, cart. 252, 
sf. personale).

2.	 ACL, Deliberazioni del Consiglio comunale, n. 46.
3.	 ACL, Deliberazioni, cit.,12/12/1924).
4.	 ACL, II serie, I-7-1, cart.39. 
5.	 ACL, Deliberazioni del Consiglio comunale, n. 47. 
6.	 ACL, II serie, I-7-1, cart.39. 
7.	 ACL, serie II, I -7 -6, cart.13.
8.	 ACL, Deliberazioni…, n. 48. 
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